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gui re e punire , occorrendo, g l i ufficiali che 
dipendono da Ini, se nell 'esercizio del la loro 
azione amminis t ra t iva si d i lungano dall 'osser-
vanza di queste leggi e di quest i regola-
ment i . 

Ma io debbo af f re t ta rmi ad agg iungere 
che dal l 'o t tobre 1890, cioè dal la da ta della pro-
mulgazione del regolamento, fino ad oggi, nes-
sun r ichiamo è venuto al Ministero nel quale 
si accennasse a violazione di queste disposi-
zioni del regolamento; di guisachè io debbo 
repu ta re che l 'art icolo 35 sia stato osservato 
in t u t t e le Univers i tà del Regno. 

Se l 'onorevole Rampold i ha qualche caso 
speciale ch 'egli conosca, lo accenni ed io r i-
parerò; ma finora, r ipeto, al Ministero non si 
ha a lcuna not izia di f a t t i pei qual i possa 
dirs i che l 'ar t icolo 35 del regolamento del-
l ' ot tobre 1890 sia stato posto in dimenti- , 
canza. 

Presidente. L 'onorevole Rampold i ha facol tà 
d i par lare . 

Rampoldi. È questa la seconda vol ta che 
io, nel giro di un anno, r ichiamo l ' a t tenzione 
della Camera su u n a questione, che mi 
pare, per la sua indole del icata e pel tempo 
che corre, urgente . Come l 'onorevole minis t ro 
ha testé detto, e come io ho indicato nel la 
mia interrogazione, l 'ar t icolo 35 del regola-
mento univers i ta r io (testo unico) del l 'ot tobre 
1890 dichiara, in modo esplicito, come le 
Commissioni per g l i esami special i nel le Uni-
vers i tà debbono essere composte ; e, ove man-
chino professori emeri t i ed onorar i i o dot tor i 
aggregat i , l 'ar t icolo stesso indica i l iber i do-
cent i come membr i di quelle Commissioni. 

Ciò detto, io debbo r ich iamare l 'a t tenzione 
sua, onorevole ministro, sopra un fat to, che 
a me constava fin dal l 'anno passato, quando 
f u i consigliato a muovere interrogazione, con-
forme alla presente, a l l ' i l lus t re suo predeces-
sore, Pasquale Yi l lar i . Constava a me che, 
in parecchie Univers i tà , i l l ibero docente di 
quella discipl ina, in torno alla quale ver teva 
l 'esame speciale, era lasciato in disparte, ed 
al posto suo, nel la Commissione speciale per 
l 'esame stesso, veniva nominato un membro 
estraneo, tol to f r a g l i ass is tent i ovvero, f ra 
dottori , che insegnavano tu t t ' a l t r a discipl ina. 

Questo, r ipeto, a me constava e in modo 
sicuro ; e fin d 'allora, avendo molt i reclami su 
questo proposito, mossi al l 'onorevole minis t ro 
Yi l l a r i una in terrogazione (e fu il 5 dicembre 
1891), per sapere come egli intendesse prov-

vedere, poiché ai l iber i docent i ven iva disco-
nosciuto i l d i r i t to di fa r pa r t e delle Commis-
sioni di esami ? secondo che dispone l 'ar t i -
colo 35 del regolamento univers i tar io . 

I l minis t ro Yi l la r i r ispose al lora che rico-
nosceva i l d i r i t to dei l iber i docenti di f a r 
parte , così e come dispone l 'ar t icolo 35, del le 
Commissioni di esami ; che a lui non constava 
che questo art icolo fosse stato violato mai, e 
che, quando questo gl i fosse constato, egl i 
avrebbe curato di fare osservare la disposi-
zione dell 'ar t icolo 35. Ora i l min is t ro Mar-
t in i r ipe te la stessa r isposta, dicendo : nep-
pure a me consta che a lcuna Faco l tà abbia 
ma i violato questo articolo. Io invece g l i r i -
spondo: a me consta (e potre i provar lo tosto 
con document i che ho qui sottomano) che 
questo articolo fu violato di nuovo e si con-
t inua a violar lo tu t tora . 

Alcuni professori ufficiali, non content i d i 
ostruire l 'orario ai l iber i docenti e di inse-
gnare par te della mater ia , che è per loro ob-
bl igator ia , (la quale cosa non dovrebbero fare, 
sia perchè vi si oppone i l disposto dal la legge, 
sia perchè non è cosa morale, nè giusta) che 
cosa fanno ? Consenzient i t ac i t amen te le Fa -
coltà, essi, non queste, indicano le Commis-
sioni di esame, ed escludono, perchè a loro 
così ta lenta , mal soffrendo la ga ra di inse-
gnamento, i l iber i docenti . 

E quest i al la lor vol ta che fanno ? 0 f anno 
protes te p r iva te e inut i l i , o rodono, come si 
suol dire, il f r eno ; perchè, dovendo f a r car-
riera, temono, e non a tor to, che i l pa r la re a l to 
e l ibero, possa a loro essere di maggior danno. 

A tan to si v a : e questo avviene e ne ho 
qui, r ipeto, le prove e le pro tes te ; anzi avrei 
avuto motivo di credere, che di t a l i pro tes te 
a lcuna ne fosse s ta ta manda ta anche all 'ono-
revole ministro, se egli ora, e certo gl i credo, 
non mi affermasse il contrario. 

Ciò dunque essendo, e f lagrante r i su l tando 
perciò la violazione del disposto dal la legge 
e dal regolamento, perchè il min is t ro non in-
v i ta le Facol tà a fa r osservare e quella e questo, 
pu r senza aspe t ta re che i rec lami pe rvengano 
a lui d i r e t t amen te? 

Comprende qu ind i la Camera, che se io 
mi son mosso due volte a presen ta re quasi 
ident ica interrogazione, di ciò è s ta ta ca-
gione sufficiente i l fa t to , che da l l ' anno pas-
sato a questo nu l l a si è muta to in meglio. 
Riprego dunque Lei, onorevole minis t ro , di 
volere, i nd ipenden temen te dai rec lami che le 


